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Programma

MODULO I

PRIMA PARTE: SISTEMI DI PRODUZIONE

INTRODUZIONE AI SISTEMI PRODUTTIVI

· Schema di flusso logistico. Classificazione dei sistemi produttivi secondo il modo di rispondere alla domanda,  realizzare il volume di produzione, realizzare il prodotto. Aziende con prodotti su specifica caratterizzati e differenziati, singola e/o ripetitiva. Modalità di produzione: intermittente, ripetitiva, continua e discontinua. Settori industriali ed impianti tecnologici per modalità produttiva. Classificazione delle forme di automazione. 

TIPI DI SISTEMI PRODUTTIVI

· Sistemi produttivi job-shop: dati descrittivi di funzionamento del job-shop. Analogia con il modello idraulico. Lay-out funzionale, per gruppi tecnologici e per prodotto. 

· Sistemi di produzione in celle: sistemi a celle in parallelo, lay-out ad U, organizzazione del lavoro nelle celle, esempio della fabbriche Ford e Kawasaki, sistemi produttivi a celle in serie, esempio della fabbrica Electrolux. 

· Sistemi produttivi in linea: linee dedicate, multiprodotto a lotti successivi (con bypass o backtracking), linee mixed model. Livellamento della produzione  (Mix-micro = Mix-macro). 

· Il lotto economico. Caratteristiche differenzianti della produzione intermittente e ripetitiva. 

· Group Technology: ormazione delle famiglie e delle celle: ispezione visiva, production flow analysis, sistemi di classificazione e codifica (attributi di progettazione e produzione). Effetti della standardizzazione di prodotto e di processo nella formazione di famiglie e celle.

· Tecniche di riduzione dei tempi attrezzaggio.

· Confronto delle soluzioni di produzione con evidenza di punti di forza e debolezza.

PRODUZIONE INTERMITTENTE E RIPETITIVA

· Curva dei contesti applicativi della produzione intermittente e ripetitiva. Matrice dei contesti applicativi degli impianti preposti alla produzione intermittente e ripetitiva.

· Effetto dell'aumento del volume totale sui contesti applicativi degli impianti. Effetto della standardizzazione di prodotto e di processo sui contesti applicativi degli impianti. 

· Effetto della standardizzazione simultanea prodotto-processo: rappresentazione su curva, matrice. Concetto di sottofabbriche focalizzate.

· Variabili nella standardizzazione di prodotto e processo: ampiezza del mix, volume unitario medio di codice, numero di famiglie, volume per famiglia, numero di codici per famiglia. Rappresentazione grafica della standardizzazione di prodotto e processo. 

SVILUPPO CONGIUNTO DEL PRODOTTO E DEL PROCESSO

· Necessità e obiettivi della progettazione simultanea prodotto-processo: la curva life cycle cost.

· Leve e obiettivi a livello componente-lavorazione: standardizzazione, multi funzionalità e integrazione, lavorabilità, trasportabilità e montabilità componente; standardizzazione lavorazione, analisi tempo di attrezzaggio, riduzione tempo di carico e scarico, dispositivi poka-yoke. 

· Leve e obiettivi a livello sottoassieme - reparto: strutturazione prodotto per gruppi funzionali, analisi funzionalità sottoassiemi, testabilità sottoassiemi, standardizzazione cicli di lavorazione, formazione famiglie ed organizzazione per celle, dimensionamento polmoni intermedi, point of use con macchinari dedicati e magazzini focalizzati.

· Leve di intervento ed obiettivi a livello prodotto - processo: definizione famiglie di prodotti, quality function deployment, progettazione con logiche "life cycle cost", tecnologia di prodotto, ampiezza del processo produttivo, produzione a flusso, diversificazione a valle - ciclo produttivo a fungo = mushroom concept = postponement, dimensionamento magazzini, frazionamento della capacità produttiva, linee dedicate o mixed model, impianti modulari, sovracapacità produttiva, razionalizzazione delle fasi di valle, , tipo di automazione, aumento della "process capability".

· Sequenza di pianificazione e di realizzazione.

· Il caso Elettropompe Italia

SECONDA PARTE: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DELLA PRODUZIONE

gestione dei materiali

· Introduzione: obiettivi e vincoli, codici a domanda indipendente e codici a domanda dipendente, indici di prestazione (copertura, rotazione).

· Criteri di gestione dei materiali: logiche del guardare indietro e logiche del guardare avanti.

· Tecniche di gestione dei materiali: il punto di riordino (ROP), la copertura totale (CT), la copertura libera (CL), varianti del punto di riordino (il punto di riordino a periodicità fissa, il sistema min-max, il ripristino periodico della quantità massima), l’economic order quantity (EOQ), il quantity discounted model (QDM).

· Altre tecniche di gestione dei materiali: il cutting approach (CA), il time phased order point (TPOP), matrice dei contesti applicativi delle tecniche di gestione dei materiali ROP, MRP, CA, TPOP.

· Variabili nella scelta tra tecniche con logiche diverse: profondità e larghezza della distinta base, valore d’impiego, frequenza di consumo, relazione tra lead time (LT) e tempo di programmazione (TP); incrocio delle variabili per l’individuazione dei contesti applicativi delle tecniche di gestione dei materiali.

· Esercizi: reorder  point , copertura totale, lotto economico, scorta di sicurezza, quantity discount model.
sistemi di pianificazione e controllo della produzione

· Articolazione dei sistemi MPCS: la gestione della domada (demand management), il piano aggregato di produzione (production plan), il piano principale di produzione (master production schedule), la pianificazione dei fabbisogni di risorse (resource requirements planning), la pianificazione aggregata dei fabbisogni di capacità (rough cut capacity planning), la pianificazione dei fabbisogni di materiali (material requirements planning), la pianificazione dei fabbisogni di capacità (capacity requirements planning), la pianificazione della capacità produttiva a capacità finita (finite loading), controllo avanzamenti (shop floor control).

pianificazione del fabbisogno di materiali

· La pianificazione del fabbisogno di materiali (MRP): dati del record MRP, logica di elaborazione (nettificazione al più tardi), frequenza di elaborazione (regenerative, net change), concatenamento dei fabbisogni (pegging), gestione degli ordini confermati (FPO), codifica al livello più basso (low level coding), politiche di dimensionamento dei lotti (lot for lot, EOQ, POQ), domanda a blocchi (lumpy demand), uso della scorta di sicurezza e del lead time di sicurezza.

· Utilizzo dei meccanismi di protezione nei sistemi MRP: categorie di incertezza nei sistemi MRP, effetto del lead time di sicurezza sull’incertezza temporale e sull’incertezza quantitativa di domanda e fornitura, effetto della scorta di sicurezza sull’incertezza temporale e sull’incertezza quantitativa di domanda e fornitura.

· Sensibilità dei sistemi MRP: fonti di instabilità nei sistemi MRP, riduzione della sensibilità di un sistema MRP mediante politiche di dimensionamento del lotto diverse ai vari livelli della distinta base.

· Approfondimenti: sistemi con datazione su periodi (bucketless), trattamento informatico di codici fantasma (phantom) e di codici vista (view), component offset adjustment (COA).

· Esercizi: MRP
piani di produzione

· Articolazione dei piani di produzione: il piano aggregato di produzione (PP), il piano principale di produzione (MPS), il piano finale di assemblaggio (FAS); orizzonte temporale di pianificazione e livello di dettaglio. Relazioni tra PP, MPS, FAS. Matrice di pianificazione livelli-orizzonte. Orizzonte minimo. Firm planned fence, ready for release, lead time: intervalli per la gestione degli ordini confermati. Stati ordini e fabbisogni.
· Piano principale di produzione: MPS a dettaglio crescente (esempio Toyota). Il piano secondo logica anticipo-periodo. MPS di livellamento, di inseguimento e ciclico; logica di accettazione degli ordini clienti available to promise (ATP).
pianificazione della capacità

· La pianificazione aggregata dei fabbisogni di capacità (RCCP) pianificazione della capacità utilizzando fattori aggregati, distinte di capacità, profili di risorse.

· La pianificazione dei fabbisogni di capacità (CRP): caricamento al più presto e al più tardi, caricamento a capacità finita ed infinita, controllo input/output.
controllo avanzamenti DI PRODUZIONE

· Tecniche di controllo avanzamenti: dispatching, kanban, synchro-MRP; logiche push, pull e mista pull-push; contesti applicativi; coesistenza di tecniche push e pull. Regole di priorità nel dispatching. Aggregazione e sequenziazione ordini (sequence set up time).

MODULO II

TERZA PARTE: INTEGRAZIONE LOGISTICA

gestione dei materiali

· Dimensionamento dei parametri di gestione dei materiali: dimensionamento della scorta di sicurezza in funzione delle rotture di stock; determinazione del backorder; definizione del livello di servizio; dimensionamento della scorta di sicurezza in funzione al livello di servizio e valutazioni; effetto della dimensione dell'ordine sul livello di servizio; dalla distribuzione della domanda storica a quella di previsione; emissione degli ordini con dimensione fissa; emissione degli ordini con intervallo fisso; dimensionamento della scorta di sicurezza in presenza di variabilità del lead time; interazione tra quantità ordinata e scorta di sicurezza; Safety Order Quantity (SOQ) e calcolo approssimato; confronto tra EOQ e SOQ.

· Esercizi: scorta di sicurezza, statistical order quantity.

distinte di pianificazione

· Tipi di distinte: modular bill e processo di modularizzazione, add-delete bill, kit bill e processo di kittizzazione, super bill, family bill, average bill, inverted bill, common part bill. 

· Utilizzo delle distinte: le family bill come strumenti di controllo di congruenza tra piani di lungo e di medio periodo; super bill, modular bill e kit bill come strumenti di controllo di congruenza tra piani di medio e breve periodo; correlazioni tra previsioni di vendita e pianificazione degli approvvigionamenti: le average bill.

· Variabili per l'individuazione dei contesti applicativi delle distinte di pianificazione. Costruzione della mappa dei contesti applicativi delle planning bill: incrocio delle variabili piani di produzione e modalità di risposta al mercato: matrice degli oggetti di pianificazione; incrocio delle variabili modalità di risposta al mercato e struttura di prodotto: matrice dei contesti produttivi; matrice incrocio delle tre variabili considerate; mappa dei contesti applicativi delle distinte di pianificazione. Profondità delle distinte di pianificazione.

INTEGRAZIONE LOGISTICA DI FILIERA

· Il caso della sedia di Manzano: dati delle imprese committenti, linee di prodotto, ampiezza e profondità di gamma, modalità di risposta al mercato, internalizzazione-esternalizzazione delle fasi produttive, correlazione subforniture acquisti, schema di flusso logistico generalizzato, schema di modalità di risposta al mercato, pipeline generalizzata, integrazione della pipeline, pipeline dei committenti, pipeline verticali e parallele, struttre di prodotto e articolazione della programmazione: 3,2,1 livello, generalizzata, confronto tra sistemi di programmazione.
PRODUZIONE JUST IN TIME

· La filosofia JIT, dimensioni del JIT, leve fondamentali del JIT, prestazioni, prsatzioni fondamentali nel JIT

· Modello integrato leve-prestazioni. JIT core: processo, programamzione, fornitori-clienti. JIT support: progettazione e sviluppo prodotti, qualità totale, risorse umane. Miglioramento continuo.

SIMULAZIONE

· Classificazione dei modelli di simulazione. L’experimental design. Metodi Italsider e Montecarlo. Verifica e validazione dei modelli di simulazione. Casi applicativi: Aprilia ed Electrolux.

QUARTA PARTE: MODELLI DI PRODUZIONE E STRATEGIA D’IMPRESA

CURVA COSTI-SERVIZI 

· Definizione di curva costi-servizi, zona di impossibilità, matrice costi-servizi (marketing oriented, production oriented, logistic oriented), posizionamento statico e dinamico, la curva dei ricavi, criteri decisionali (affollamento, margine, costi, tempi, competenze).

STRATEGIA DI PRODUZIONE

· Concetto di focalizzazione di Skinner: coerenza tra ambiente, mercato, strategia corporate, strategia di produzione. Coerenza tra prestazione esterne, prestazioni interne, leve, competenze. La matrice di impatto leve-prestazioni. Catena operativa del valore.

· Strategia di produzione: approccio trade-off  versus cumulative.

· Flessibilità strategica come capacità di variare nel tempo le prestazioni estrene. Flessibilità strategica come ampiezza di opzioni strategiche. Flessibilità strategica funzione del percorso di apprendimento. Reversibilità delle decisioni.

competizione sul tempo

· Classi di prestazioni di tempo: attraversamento = attesa in coda + attrezzaggio  + lavorazione + movimentazione, time-to-market, throughput time, tempo standard, tempo ciclo, disponibilità di macchina, tempestività, puntualità e affidabilità delle consegne

· Prestazioni di tempo interne (time-to-market, lead time) ed esterne (frequenza di introduzione, tempo di consegna).

· Classi di competizione sul tempo (product time based competitor, process time based competitor, product & process time based competitor), percorso tradizionale ed innovativo verso la time based competition, leve di intervento verso la time based competition.

·  Il concetto del ribaltamento su prestazioni di tempo esterne e su prestazioni di costo: effetti del ribaltamento sulla modalità di risposta alla domanda, trade-off costi di sviluppo/frequenza di introduzione, trade-off costi produttivo-logistici/tempo di consegna, effetti del ribaltamento sulla creazione del valore, caratteristiche del mercato e scelte strategiche.

Nuovi MODELLI DI PRODUZIONE

· Nuovi modelli di produzione: postfordismo, produzione snella, produzione di classe mondiale, flessibilità strategica, dynamic manufacturing, mass customation. Variabili descrittive dei modelli di produzione artigianale, fordista e postfordista. Principi fondamentali dei nuovi modelli produttivi.

STRATEGIA D’IMPRESA
· Analisi comparata e tentativi di integrazione di Industrial Organization e Teoria delle Competenze. Una proposta di integrazione tra le due teorie. I nuovi modelli di produzione in relazione alle strategie di impresa: una visione integrata. 

TEORIA DELLA COMPLESSITA’

· Complicato e complesso, dieci fattori della teoria della complessità in relazione alla scienza classica e alla termodinamica, le biforcazioni, i sette principi della complessità, la complessità applicata al management: sette declinazioni, minacce e opportunità della complessità

QUINTA PARTE – GENERAL MANAGEMENT

Seminari - Imprenditori e manager in cattedra

· dott. Giovanni Fantoni, Fantoni SpA, Imprenditore, L'innovazione tecnologica di prodotto e di processo: l'esperienza Fantoni

· ing. Claudio Cisilino, Campus Consulting, Manager, Modellizzazione e simulazione di sistemi complessi: i casi Aprilia e Electrolux

· ing. Adalberto Valduga, Cividale SpA, Imprenditore, Da manager a impenditore: un'esperienza aziendale

· ing. Davide Fazioni, KPMG Consulting SpA, Manager, Lean logistics: dalla progettazione del modello alla sua implementazione. Un caso di successo.

· sig.ra  Cinzia Palazzetti, Palazzetti Lelio SpA, Imprenditrice, Dall’azienda di famiglia all’impresa manageriale: aspetti organizzativi e gestionali

· ing. Fulvio Camilli, Electrolux Zanussi SpA, Direttore di stabilimento, Evoluzione delle logiche produttive: il caso della fabbrica di Porcia

· sig. Giancarlo Chiodini, Benlog SpA, Benetton Group, Amministratore Delegato, Logistica: non una moda ma una cultura d'impresa

· dott. F. Bonanni e ing. D. Fazioni, KPMG Consulting SpA, Associate Partner e Manager La logistica dei ricambi: progettazione e sviluppo di un modello centralizzato: il caso Whirlpool

· ing. Matteo Verdari, KPMG Consulting SpA, Manager, Il sistema di controllo delle perfomance logistiche: i modelli utilizzati per il benchmark tra settori diversi (caso automotive e home appliances)

· ing. Romano Ponsillo, Peritel Consulting Srl, Amministratore, Dove vanno le Telecomunicazioni in Italia

SESTA PARTE – IL BUSINESS GAME

· Finalità del gioco. Leve decisionali.  Successo competitivo e redddituale.  Logiche sottese.

__________________________________________________________________________

Materiale didattico

- A.F. De Toni, Dispense del corso di “ORGANIZZAZIONE  DEI SISTEMI LOGISTICI”

- A.F. De Toni, Raccolta dei “LUCIDI DALLE LEZIONI”

- AAVV: Lucidi del ciclo di seminari “ IMPRENDITORI E MANAGER IN CATTEDRA”

- AAVV: Dispense del business game: “USER GUIDE, DEVELOPER GUIDE, MODELLO ECONOMICO”

 Reperimento del materiale didattico

- Lucidi, dispense e programma sono disponibili presso la copisteria Top Shop di via Cotonificio, presso il Polo Scientifico.

- Il materiale del business game è disponibile al sito: http://businessgame.diegm.uniud.it

Testi per consultazione

- R.J. Schomberger, E.M. Knod jr, Gestione della produzione, McGraw-Hill, 1999.

- R. Schmenner, Produzione, Edizioni Sole 24 ore, Milano, 1991.

- N. Slack et al., Operations Management, Pitman Publisshing, 1995.

- T.E. Vollmann, W.L. Berry, D.C. Whybark, Manufacturing Planning and Control Systems, Irwin, Homewood, 1988.

Modalità di svolgimento dell’esame

La prova d’esame si compone di una prova scritta e di una prova orale. La quarta parte relativa ai seminari di general management  è facoltativa con penalizzazione di 3 punti, ovvero comporta un voto massimo d’esame pari a 27/30. Il business game è facoltativo: chi partecipa ottiene un punteggio variabile da 1 a 5 punti che si somma al voto conseguito all’esame.

Prova scritta

•
Le prove scritte si svolgono a Udine presso il polo scientifico dell’Università (polo Rizzi).

•
La prova scritta può essere sostenuta nelle date ufficiali previste nelle sessioni d’esame.

•
Durante la prova scritta 
è permesso utilizzare calcolatrici; è proibito consultare testi, eserciziari ed appunti.

•
La prova scritta è articolata in due parti: una di teoria ed una di esercizi.

•
La parte di teoria verte sull’intero programma. 

•
Gli esercizi sono analoghi per tipologia a quelli svolti in aula o a quelli assegnati in prove precedenti.

•
Deve essere consegnato il foglio compilato nelle risposte. Vanno allegate le brutte copie.

•
Il tempo a disposizione per l’elaborazione dei compiti è di norma di un’ora e mezza. Durante la prova scritta non è ammesso uscire dall’aula.

•
Gli studenti sorpresi a copiare o a collaborare sono in primis penalizzati di 3 punti e quindi allontanati dall’aula. I loro elaborati sono annullati.

•
Per essere ammessi all’orale è necessario aver conseguito nel compito una votazione non inferiore a 15/30.

•
Gli esiti dei compiti hanno validità per un anno solare.

•
Nell’ambito di ciascuna sessione è consentito presentarsi a più di una prova scritta, al fine di migliorare l’esito conseguito in una prova precedente; tuttavia con la consegna dell’elaborato viene automaticamente a cessare la validità del compito precedente.

•
Per sostenere la prova scritta è necessario esibire il libretto universitario.

Prova orale

•
Gli insegnamenti di “Economia ed Organizzazione Aziendale” e “Gestione Aziendale”, anche se non risultassero esplicitamente propedeutici, sono considerati prerequisiti: l’allievo deve dimostrare di conoscerne gli argomenti più strettamente collegati al corso.

Calendario degli appelli e iscrizione agli esami

Le date degli appelli sono esposti presso le bacheche della presidenza della Facoltà di Ingegneria e sono anche reperbili al sito web http://ing.sindy.uniud.it. Le date programmate possono subire variazioni, in relazione a problemi organizzativi e logistici; tali eventuali variazioni saranno tempestivamente comunicate con appositi avvisi affissi nelle bacheche al Polo Scientifico ai Rizzi e al sito web http://ing.sindy.uniud.it. Gli allievi che intendono sostenere la prova scritta o quella orale devono iscriversi esclusivamente per via telematica utilizzando il sistema Sindy almeno 1 giorni prima della data fissata per l’appello.

Comunicazioni con i docenti

L’orario di ricevimento studenti è: Mercoledì dalle 11.00 alle 13.00. Per comunicare con il prof. A. F. De Toni o con la Dr.ssa Ing. E. Zamolo gli studenti possono fare uso dei seguenti indirizzi di posta elettronica: detoni@uniud.it; zamolo@diegm.uniud.it
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